
VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale recante la tabella delle istituzioni culturali ammesse al
contributo ordinario annuale dello Stato per il triennio 2015-2017. Atto n. 197 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con raccomandazioni e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

ALLEGATO 1 (Documentazione depositata dalla Sottosegretaria Francesca Barracciu) . . . . . . . 114

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla legge 20 febbraio 2006, n. 77, concernenti la tutela e la valorizzazione del
patrimonio culturale immateriale. C. 2497 Russo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . 112

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 113

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 agosto 2015. — Presidenza
del vicepresidente Giancarlo GIORDANO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per i
beni e le attività culturali e il turismo,
Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto ministeriale recante la tabella

delle istituzioni culturali ammesse al contributo

ordinario annuale dello Stato per il triennio 2015-

2017.

Atto n. 197.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con raccoman-
dazioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta del 4 agosto
2015.

Giancarlo GIORDANO, presidente, poi-
ché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU offre chiarimenti e informazioni se-
condo i documenti riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Simone VALENTE (M5S) non può dirsi
soddisfatto delle delucidazioni offerte
dalla sottosegretaria, le quali non sono
altro che l’esplicitazione degli esiti delle
operazioni di riparto dei finanziamenti.
Nulla vi ha colto in ordine a oggettivi
parametri di giudizio e criteri di valuta-
zione del merito degli enti di ricerca.
Peraltro il Governo si è rifiutato di fornire
alla Commissione i verbali della Commis-
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sione aggiudicatrice come pure gli era
stato richiesto.

Irene MANZI (PD), relatrice, non può
negare che i ragguagli oggi offerti dal
Governo costituiscano un passo avanti
nella comprensione della tabella. Propone
pertanto che venga approvato un parere
favorevole con raccomandazioni e osser-
vazioni.

Milena SANTERINI (PI) constata che
nella bozza di parere si menziona un solo
istituto culturale quale esempio di merito
storico e scientifico. Non lo crede appro-
priato e domanda alla relatrice di modi-
ficare il capoverso.

Manuela GHIZZONI (PD) crede invece
che la menzione di quello specifico ente
(Istituto Nazionale per la Storia del Mo-
vimento di Liberazione in Italia) sia ne-
cessaria quale esempio di serietà nelle
attività di studio, documentazione e cata-
logazione, oggetto anche di una risoluzione
approvata in Commissione.

Milena SANTERINI (PI) insiste che il
parere dovrebbe delineare criteri di giu-
dizio e non dare patenti a nominati istituti
di ricerca.

Maria COSCIA (PD) non darebbe ca-
rattere dirimente alla questione sollevata
dalla collega Santerini, ma si rimette alla
relatrice circa l’ipotesi di trovare una
formula di mediazione.

Irene MANZI (PD), relatrice, avanza
una riformulazione e quindi propone una
nuova versione del parere (vedi allegato 2).

Dopo un ulteriore intervento della sot-
tosegretaria Francesca BARRACCIU, Gian-
carlo GIORDANO, presidente, mette ai voti
la nuova formulazione proposta.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 agosto 2015. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.15.

Modifiche alla legge 20 febbraio 2006, n. 77, con-

cernenti la tutela e la valorizzazione del patrimonio

culturale immateriale.

C. 2497 Russo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 luglio 2015.

Paolo RUSSO (PDL-FI) è lieto che la
Commissione abbia iniziato l’esame della
sua proposta di legge. Essa mira a inclu-
dere nelle provvidenze della legge n. 77
del 2006, oltre che i beni materiali dichia-
rati patrimonio dell’umanità dall’UNESCO,
anche quelli immateriali riconosciuti dalla
medesima organizzazione internazionale.
Per esempio l’UNESCO ha già riconosciuto
quali beni immateriali del nostro Paese
tradizioni, quali, per esempio, gli spettacoli
dei pupi siciliani, la dieta mediterranea, le
manifestazioni religiose con trasporto a
spalla. Candidata a entrare in questo no-
vero quest’anno è l’arte della pizza napo-
letana. Crede, pertanto, sommamente op-
portuno che oltre al riconoscimento inter-
nazionale questi beni immateriali conse-
guano analoga importanza in Patria.

Antonio PALMIERI (PDL-FI) aggiunge
che l’approvazione della proposta di legge
non porterebbe oneri per lo Stato. Auspica
che la condivisione sia ampia al punto da
immaginare un trasferimento in sede le-
gislativa.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 5 agosto 2015.

La seduta comincia alle 15.35.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che nella riunione dell’ufficio di
presidenza testè conclusasi si è concordato
di riconvocare la Commissione nel primo
giorno successivo alla pausa estiva in cui
si terranno votazioni in Assemblea. L’or-
dine del giorno di tale seduta sarà tem-
pestivamente comunicato. Nella medesima
data si svolgerà un nuovo ufficio di pre-
sidenza per definire il calendario per il
resto della settimana che terminerà l’11
settembre.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale recante la tabella delle istituzioni
culturali ammesse al contributo ordinario annuale dello Stato per il

triennio 2015-2017 (Atto n. 197).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DALLA SOTTOSEGRETARIA FRANCESCA BARRACCIU
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale recante la tabella delle istituzioni
culturali ammesse al contributo ordinario annuale dello Stato per il

triennio 2015-2017 (Atto n. 197).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato l’atto del Governo n.197,
relativo allo schema di decreto ministe-
riale recante la tabella delle istituzioni
culturali ammesse al contributo annuale
ordinario dello Stato per il triennio 2015-
2017, di cui alla legge 534 del 1996;

considerata la documentazione for-
nita e l’istruttoria compiuta dalla compe-
tente Commissione, istituita con decreti
del Direttore Generale del 9 marzo 2015 e
del 5 aprile 2015, con il compito di
valutare le domande presentate dagli isti-
tuti culturali, ai sensi della citata legge 534
del 1996;

valutato che l’entità del finanzia-
mento ripartito all’interno della tabella
triennale risulta pari a euro 5.685.000,00
con un positivo incremento, pari al 3,7 per
cento, rispetto allo stanziamento della ta-
bella triennale 2012/2014;

evidenziato l’errore materiale pre-
sente nella premessa dello schema, che
reca 487.519 euro da attribuire ai sensi
dell’articolo 8 della legge n. 534 del 1996
mentre l’importo esatto risulta essere pari
a euro 427.519;

constata la necessità di provvedere
celermente alla formulazione ed approva-
zione del presente parere al fine di pro-
cedere con urgenza al versamento del
contributo concesso a favore degli istituti
culturali inseriti nella tabella triennale
così da sostenerne l’attività, ormai in stato
di significativo avanzamento;

evidenziata, tuttavia, la mancata tra-
smissione – quanto meno in un primo
momento e a differenza di quanto avve-
nuto in occasione dell’esame della tabella
2012-2014 – dei verbali relativi ai lavori
della competente Commissione nonché
delle schede di valutazione di ogni istituto
che non consente di evincere i criteri
utilizzati per l’elaborazione della nuova
tabella;

valutata poi l’integrazione della do-
cumentazione poi fornita dal Ministero,
che ha messo a disposizione della Com-
missione elementi che hanno consentito di
approfondire e comprendere le motiva-
zioni alla base delle scelte operate in sede
di elaborazione della tabella triennale;

ravvisata la necessità di procedere
celermente all’adozione del regolamento di
delegificazione della materia, previsto
dalla legge di stabilità 2014, diretto a una
complessiva razionalizzazione ed attualiz-
zazione della normativa recata dalla legge
534 del 1996;

preso atto con favore della nota in-
viata dal Ministro per i beni e le attività
culturali, on. Franceschini, che afferma –
come più volte evidenziato da questa Com-
missione – la necessità di ripensare gli
strumenti offerti dalla legislazione vigente
attraverso la costituzione di una Commis-
sione di alto profilo scientifico avente il
compito di individuare le linee guida che
consentano al Governo l’elaborazione di
una proposta normativa finalizzata al ge-
nerale riassetto della materia, al fine di
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garantire il bilanciamento di storicità ed
innovatività, l’equa distribuzione territo-
riale dei contributi, il sostegno di iniziative
di qualità, attraverso un costante con-
fronto e coinvolgimento delle competenti
Commissioni parlamentari;

valutata la necessità di valorizzare
adeguatamente, in sede di definizione dei
criteri di valutazione delle domande per-
venute e di attribuzione dei relativi pun-
teggi, anche gli istituti culturali aventi una
minore consistenza in termini di patrimo-
nio librario ma un’intensa e significativa
attività di ricerca ed editoriale;

premessa ancora la necessità di spe-
cificare se il contributo assegnato alla
Giunta centrale per gli studi storici e le
Deputazioni di storia patria, assegnato
nella tabella in esame esclusivamente alla
Giunta centrale, sarà successivamente ri-
partito tra gli istituti storici e le Deputa-
zioni di storia patria, come avvenuto nella
tabella triennale 2012-2014,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti raccomandazioni:

a) per il prossimo triennio, la tabella
di cui alla legge 534 del 1996 sia trasmessa
entro il mese di febbraio del primo anno
di riferimento, al fine di consentire ai
soggetti beneficiari di conoscere con ade-
guato anticipo l’entità del finanziamento
riconosciuto così da programmare in
modo adeguato la propria attività;

b) si provveda a una revisione gene-
rale dei meccanismi di sostegno statale agli
istituti ed enti operanti nel settore dei beni
culturali, sulla base di criteri trasparenti e
meritocratici in termini di destinatari e di
entità del sostegno, attraverso una pronta
adozione del regolamento di delegifica-
zione previsto dalla legge di stabilità 2014
ed un pieno ed utile coinvolgimento delle

Commissioni parlamentari nei lavori della
Commissione di lavoro, richiamata dalla
nota del Ministro Franceschini del 4 ago-
sto 2015, chiamata ad individuare le linee
guida che consentano al Governo l’elabo-
razione di una proposta normativa fina-
lizzata al generale riassetto della materia,
al fine di garantire il bilanciamento tra il
peso conferito al dato storico e al tasso
d’innovazione, l’equa distribuzione territo-
riale dei contributi, il sostegno di iniziative
di qualità;

c) sia attribuita una maggiore rile-
vanza alle ricerche svolte e alla qualità e
peculiarità delle attività compiute nel
triennio di riferimento, al fine di rispon-
dere a specifici anniversari, ricorrenze e
celebrazioni di particolare rilevanza per la
storia e la cultura nazionale, nei quali
diversi istituti sono impegnati, ad esempio,
nello studio e nella catalogazione della
Liberazione (nel 70o anniversario), sui la-
vori dell’Assemblea costituente (nel 70o

anniversario) e della Prima guerra mon-
diale (nel centenario dell’entrata dell’Ita-
lia);

d) sia assicurata la preventiva cono-
scibilità pubblica dei criteri utilizzati e dei
punteggi attribuibili prima della presenta-
zione delle domande di richiesta dei fi-
nanziamenti da parte delle istituzioni cul-
turali interessate al fine di consentire alle
stesse di poter conoscere modalità e ter-
mini delle successive valutazioni;

e con le seguenti osservazioni:

valuti il Ministero di specificare se il
contributo assegnato alla Giunta centrale
per gli studi storici e le Deputazioni di
storia patria, assegnato nella tabella in
esame esclusivamente alla Giunta centrale,
sarà successivamente ripartito tra gli isti-
tuti storici e le Deputazioni di storia
patria, come avvenuto nella tabella trien-
nale 2012-2014;

corregga il Ministero l’errore mate-
riale evidenziato in premessa.
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